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mercoledì 26 novembre 2008 
 
 
Approda oggi in Consiglio regionale il Piano di rientro dal deficit sanitario. Prosegue il confronto a 
distanza tra D’Amato e Scudieri, candidati alla presidenza dell’Unione industriali di Napoli. Importanti 
accordi commerciali tra Campania e Cina in occasione del Siee, in svolgimento a Città della Scienza.  
Sul Corriere del Mezzogiorno, l’assessore comunale Laudadio risponde alle tesi di Sales sulla 
riqualificazione del centro storico napoletano.  
 
 
Repubblica – Napoli 
“Sanità, slitta la discussione il piano arriva in aula oggi” di Angelo Carotenuto (pag. 6) 
 
Il Piano di rientro dal deficit sanitario sarà esaminato oggi, con un giorno di ritardo rispetto al 
previsto, dal Consiglio regionale. I 140 emendamenti presentati dalla maggioranza sono stati 
accorpati in un unico maxiemendamento approvato lunedì in Commissione e, dopo la discussione, il 
voto dovrebbe avvenire nella giornata di domani. Il presidente Bassolino continua a richiamare tutti 
i consiglieri alla responsabilità per un “passo impegnativo ma necessario”.  
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, Paolo Mainiero a pag. 37: “Piano di rientro, Bassolino a Roma”; 
• Corriere del Mezzogiorno, Gimmo Cuomo a pag. 2: “Sanità, Bassolino cerca di evitare 

il commissario”; 
• Roma, Mario Pepe a pag. 6: “Bassolino – Governo: confronto sui conti”; 
• Il Denaro, senza firma a pag. 18: “Ospedali: ora la parola all’Aula”. 

 
 
Roma 
“D’ Amato-Scudieri, il faccia a faccia non si farà” di  Rosa Benigno (pag. 10) 
 
Ieri si è svolta a Palazzo Partanna la riunione del Comitato di presidenza degli industriali di Napoli 
per decidere se accogliere la richiesta di 150 associati di un incontro all’americana tra i due candidati 
alla presidenza di Uninidustria Napoli, D’ Amato e Scudieri. Alla fine il verdetto è stato un secco 
“no”. Le motivazioni addotte riguardano il fatto  che i due industriali disponibili alla contesa non sono 
ufficialmente candidati e che lo statuto non prevede questo passaggio. Quindi i due candidati non si 
sfideranno, almeno per il momento, davanti agli associati per esporre il loro programma e provare a 
convincere  gli eventuali indecisi a prendere posizione.  
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, Patrizia Capua a pag. 5: “In missione dalla Marcegaglia”; 
• Corriere del Mezzogiorno, Carlo Franco a pag. 8: “Industriali di Napoli, arriva 

Marcegaglia”; 
• Il Mattino, Marco Toriello a pag. 34: “Salta il faccia a faccia D’Amato – Scudieri”; 
• Il Denaro, Giovanni Brancaccio a pag. 21: “D’Amato – Scudieri, no al confronto”. 
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Il Denaro 
“Cina, cento Pmi in cerca d’affari”,  senza firma (pag.14) 
 
E’ stato inaugurato ieri a Napoli, presso Città della Scienza, il Siee,(Sino-Italian Exchange Event) il 
più grande salone cinese in Italia. La manifestazione, che chiuderà i battenti domani,  rappresenta 
un’importante vetrina  su ricerca e innovazione,  settori chiave per  il confronto tra Campania e Cina. 
Sono oltre 100, tra cinesi e campane, le aziende che partecipano al salone .  
 
Il Denaro 
“Hi-tech, network Napoli-Pechino” di Angela Milanese (pag.15) 
 
Siglata ieri a Città della Scienza, presso il Siee, una lettera d’intenti che prevede la costituzione di un 
network fra la Campania e l’area di Pechino che metta in connessione le reti regionali di agenzie di 
sviluppo locali, incubatori, business and science parks, volta a garantire un sostegno concreto allo 
sviluppo di investimenti. La firma è dell’assessore alle attività produttive della Regione Campania 
Andrea Cozzolino e di Li Shunli, consigliere della camera di Commercio di Pechino. 
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, Patrizia Capua a pag. 5: “Campania – Cina, un network per lo 
sviluppo”; 

• Roma, Viola Tizzano a pag. 10: “Vola l’export nel 2007 verso la Cina grazie 
all’agroalimentare e alle altre eccellenze”.  

 
 
Il Mattino  
“Maxibuco al Comune spese fuori controllo” di Luigi Roano (pag. 35) 
 
Ieri, in Commissione consiliare , l’assessore comunale alle Finanze, Enrico Cardillo, ha reso noto la 
manovra di assestamento dei conti che andrà in aula domani . E’ emerso che a settembre i debiti 
fuori bilancio ammontavano a 59 milioni, a novembre sono aumentati di altri 21 milioni. 
“Relativamente ai debiti fuori bilancio – ha confermato l’assessore – l’importo complessivo per 
novembre è pari a circa 21 milioni e 598 mila euro”. Questo ha suscitato non poche polemiche da 
parte dell’ opposizione che ha chiesto il commissariamento del Comune con il sindaco Iervolino 
commissario per i conti. 
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, Ottavio Lucarelli a pag. 2: “Debiti fuori bilancio per 80 milioni. Il 
centrodestra: Cardillo si dimetta”; 

• Corriere del Mezzogiorno, Paolo Cuozzo a pag. 4: “Comune, i debiti non frenano. Altri 
21 milioni di rosso”. 

 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Cittadella universitaria? Sales ha ragione a metà” di Anna Paola Merone (pag. 5) 
 
In un articolo pubblicato ieri, Isaia Sales, interrogandosi sul futuro del centro storico napoletano, 
ha proposto di affidare all’Università il rilancio e la messa in sicurezza della zona (vedi diario 
economico del 25 novembre). L’assessore comunale, Felice Laudadio, che fra le sue deleghe ha 
anche quella al Centro storico, concorda quasi su tutta la linea con la tesi di Sales anche se ritiene 
che su un’area di così vasta estensione non si possa puntare ad un uso monofunzionale. Laudadio 
pensa che al “sapere” vada accorpato lo sviluppo economico: artigianato, attività imprenditoriali e 
valorizzazione turistica devono inserirsi a pieno titolo nel progetto di rilancio.  
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Il Mattino 
“Il centro storico e le occasioni da non perdere” di Uberto Siola (pagg. 29 – 47) 
 
Per affrontare la crisi economica il governo propone ancora una volta una manovra di classica 
politica keynesiana di rilancio delle opere pubbliche. A Napoli i principali interventi in discussione 
sono la riqualificazione del centro storico e le prospettive aperte dal Forum delle Culture del 2013. 
Siola ritiene che i due interventi debbano essere collegati tra loro e possano rappresentare una 
grande occasione di riscatto della città. Per cogliere  nel  modo migliore una così importante 
opportunità si ripropone il tema della governance cittadina. Per Siola occorre che “intellettuali, 
tecnici, imprenditori e politici agiscano al meglio delle proprie possibilità e delle proprie 
competenze”.  
 
 
Repubblica – Napoli 
“I governatori del Sud e il taglio dei fondi” di Diego Guida (pag. 8) 
 
Il taglio di 2 miliardi e 300 milioni alle risorse Fas (Fondo aree sottoutilizzate) destinate al 
Mezzogiorno , in un momento in cui la crisi globale sta coinvolgendo anche l’economia reale, 
contribuisce ad aggravare le previsioni di recessione per le regioni meridionali, storicamente 
penalizzate. L’allarme lanciato dalla Confcommercio sul calo dei consumi ha trovato conferma  
dall’Associazione degli industriali che prevede un calo sensibile della produzione industriale e dalla 
Svimez che ha evidenziato un calo della fiducia. Il taglio dei fondi Fas in Campania ammonta a quasi 
500 milioni di euro e bene hanno fatto i governatori delle regioni meridionali che hanno intrapreso 
un’azione comune di protesta. 
 
 
Il Sole 24Ore Sud 
“Il federalismo divide il Sud” di Francesco Prisco (pag. 3) 
 
E’ ancora molto acceso il dibattito sul federalismo fiscale ed in particolare sul disegno di legge, 
promosso dal Ministro Calderoli, che ha intrapreso il suo iter parlamentare. Chi si pone in modo 
critico rispetto al Ddl è la Svimez che in un recente studio ha analizzato le ingenti perdite che il Sud 
dovrebbe sopportare se il DDl fosse approvato così com’è. E spingendosi oltre la Svimez ha anche 
proposto una serie di modifiche, la più significativa riguarda la distribuzione del fondo di 
perequazione. Di diverso avviso è la ricerca della Fondazione Craxi che vede nel federalismo fiscale 
un occasione di crescita per il Sud, attraverso una maggiore “responsabilità” da parte delle classi 
dirigenti. In sostanza il nuovo federalismo dovrebbe garantire più servizi e meno sprechi.  
 
Di lato segnaliamo, sempre a cura di Prisco, l’intervista all’economista Michele Costabile, che 
nell’articolo “Serve una reazione della classe dirigente” auspica un vero e proprio moto 
d’orgoglio della classe dirigente meridionale che possa dar vita a una nuova fase della gestione delle 
risorse pubbliche. 
 
 
Il Sole 24Ore Sud 
“Gelata della crisi sui consumi natalizi” di Francesco Prisco (pagg. 1 e 2) 
 
Gli effetti della crisi economica mondiale saranno evidenti anche nel prossimo Natale. Le principali 
associazioni di categoria stimano, al Sud, un calo dei consumi per le prossime festività che va dal 5 
al 10%. Da uno studio di Unioncamere emerge che nel primo trimestre 2008 il numero dei negozi è 
diminuito in tutte le regioni del Mezzogiorno rispetto al 2006. In particolare in Campania si è avuto 
un calo delle attività commerciali pari all’1,5%. In controtendenza va invece la grande distribuzione 
che fa segnare in Campania, nel quarto bimestre 2008, un +9% di fatturato rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. Molto bene anche le vendite dei tabacchi che in regione hanno registrato 
un aumento degli esercizi che la praticano del 5,5% nel secondo trimestre 2008. 
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Di lato segnaliamo, sempre a cura di Prisco, l’intervista a Maurizio Maddaloni, vicepresidente 
nazionale di Confcommercio, dal titolo “Agire sulla fiscalità per limitare i danni”. 
 
 
Il Denaro 
“Usura e protesti, record in regione” di  Sergio Governale (pag. 17) 
 
Due studi condotti rispettivamente dal Cnel e da Unioncamere evidenziano un record negativo in 
Campania per quanto concerne usure e protesti, con un valore registrato del 12,5% delle denunce 
per strozzinaggio, il più alto d’Italia. Anche per quanto concerne i titoli non onorati, la palma 
negativa spetta alla nostra regione, con 708 milioni, seconda la regione Lazio con 617 milioni ed a 
ruota la Lombardia con 608. Infine, rispetto ad una media nazionale attestata su +12,4 per quanto 
concerne i protesti, la Campania balza ad un +47,5%. 
 
Anche il Mattino si occupa dell’argomento con un articolo di Marco Esposito a pag. 34 dal titolo: 
“Cambiali, quadruplicati i protesti”. 
 
 
Il Sole 24Ore Sud 
“In Campania è allarme mutui” di Brunella Giugliano (pag. 5) 
 
Nel primo semestre del 2008 i finanziamenti alle imprese per la costruzione di nuove case sono 
calati del 6,2%, i mutui alle famiglie per l’acquisto di abitazioni del 12%. Questo in sintesi il quadro 
che viene fuori dal rapporto “I nuovi scenari finanziari dopo la crisi e il sistema del credito in 
Campania” curato dai centri studi di Acen (Associazione costruttori edili napoletani) e Ance 
(Associazione nazionale costruttori edili). Più in dettaglio gli investimenti in costruzioni sono calati 
nel 2007 dello 0,4% rispetto all’anno precedente e, nel 2008 si prevede una ulteriore riduzione  del 
3%. Per Ambrogio Prezioso (presidente dell’Acen) è necessario che le Banche applichino, a 
famiglie e imprese, una riduzione dei tassi di interesse così come previsto dalla Banca centrale 
europea. 
 
 
Il Mattino  
“Impresa e centro storico nell’ agenda di Napolitano” di Adolfo Pappalardo (pag. 35) 
 
Martedì della prossima settimana, il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano sarà a Palazzo 
Filomarino a Napoli per inaugurare le sale del terzo piano acquisite dall’ Istituto italiano degli studi 
storici, che saranno adibite a sale riunioni. E’ una delle tappe della due giorni a Napoli del 
presidente. Lunedì, infatti, si dedicherà alle eccellenze industriali campane. Napolitano sarà prima 
all’ Elasis (società di ricerca) a Pomigliano d’Arco, poi all’Alenia. Nel primo pomeriggio, invece 
incontrerà i ricercatori della Federico II.  
 


